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Kanchelskis ko
Fratturata la rotula
del giocatore viola
La Fiorentina dovrà farea meno
del russo Andrej Kanchelskis.
Fratturadel polo superioredella
rotula della gambasinistraper il
giocatoreviola chesi era
infortunato durante lapartita di
mercoledì scorso29 ottobre, tra
Russia e Italia. Lo ha comunicato
ieri la societàgigliata in una nota
in cui si afferma che la fratturaè
stata evidenziatadurante un
esame radiografico a cui ieri
AndrejKanchelskis è stato
sottoposto.Comunque -
conclude il comunicato - sul
giocatore russo ora saranno
effettuatiulteriori accertamenti
per quantificare il tempo
necessario per la sua guarigione.

Max Biaggi, festa
al Piper di Roma
per il 40 mondiale
Grande festa giovedì sera alPiper
diRomain onore del quattro
volte mondiale 250, Max Biaggi.
Durante la serata, organizzata
dallaMarlboro team, il pilota
romanoha saluto il suo pubblico
con un’originale sfilata: ogni
modelle (exmiss Italia) ha
indossato unsuo capo (tuta,
casco, guanti...), poi tra gli
applausi deivip (Mietta, Biagio
Antonacci, Fiorello...), amo’ di
stilista, è uscito lui, Max Biaggi.

Il Coni in allarme
per i soldi
e l’autogoverno
Si è riunito ieri a Roma il
Consiglio del Coni che da 50
anni si finanzia col Totocalcio,
ormai in crisi. Di fronte al
possibile flope alle evidenti
intenzioni di intervento del
Governoe a quelledel Calcio alle
prese conproblemi finanziari, il
Coni si è dettodispostoa
modificare la legge istitutiva
dell’Ente, aprendo così di fatto
alla creazionedel Ministerodello
sport e dellagioventù.

Pugilato: in Galles
«prima» ufficiale
di boxe femminile
SarannoMarie Davies eMarie
Leefe, due ragazzedi sedicianni,
le prime donnead entrare
ufficialmente nella storiadella
boxe incrociando i guantoni nel
primo incontro di pugilato
femminile disputato in Gran
Bretagna. «Sonoun po‘ nervosa -
ha dichiarato MarieDavies - ma
l’idea che le donne non debbano
combattere in un incontro di
pugilato è maschilista, eppure
sono ancora in tantia pensarla
così». Davies eLeefe potranno
sfidarsi grazie ad una recente
modifica al regolamento voluta
dall’Associazionebritannica dei
dilettanti checonsente l’accesso
al ring alle donne. (Ansa).

Brambatti/Ansa

Il Napoli
dei canestri
«espulso»
dalla serie A2
Il Consiglio federale della
Fip ha escluso con effetto
immediato la società
Napoli Basket dal
campionato di A2
decretandone in pratica il
fallimento sportivo. La
Lega ha comunicato che
tutte le partite già
disputate dalla squadra
campana sono state
annullate. Dalla 8a giornata
tutte le formazioni che
dovevano incontrare il
Napoli osserveranno un
turno di riposo e al
termine della stagione
regolare retrocederà in
serie B d’eccellenza una
sola squadra. La clamorosa
decisione interviene su
una situazione di crisi in
atto quasi dall’avvio del
campionato. Il Napoli dalla
seconda giornata
schierava una formazione
«under 20» e aveva perso
tutte le partite, salvo
quella interna con la
Casetti Imola. I giocatori
titolari se ne erano andati
dopo la prima partita e
dopo che la Federazione,
d’intesa con la Lega, in
estate aveva negato il
trasferimento della società
a Rieti dopo un passaggio
di proprietà. I nuovi
finanziatori si erano
ritirati, la società era
tornata alla vecchia
proprietà che però non
era stata in grado di
onorare i contratti. Nel ‘98
il Napoli potrà tuttavia
ripartire dalla B. Restano
però scarse, nonostante
gli appelli al sindaco
Bassolino, le possibilità di
trovare finanziamenti tali
da rimettere in moto una
squadra che ha sin qui
prodotto soltanto debiti e
che sul mercato campano
appare «chiusa», almeno
in mancanza di risultati
che scaldino il tifo e,
conseguentemente,
l’appetito di sponsor e
nuovi soci.

Alla vigilia del match clou col Parma il giocatore si autoesclude e Simoni ne prende atto

Caso Fresi, «libero»
di non giocare...
DALL’INVIATO

APPIANO GENTILE. Gigi Simoni è
fattocosì.Ancheallavigiliadelbig
matchcon ilParma(stadio«Meaz-
za» ore 14.30), la prima vera parti-
tissima del torneo, il tecnico del-
l’Inter mostra ai giornalisti il suo
proverbialeprofilobasso.Uncom-
mento pacatodiqua,unsorrisetto
di là,e la conferenza stampascorre
via leggera, quasiquanto unaperi-
tivo in un tranquillo pomeriggio
precampionato. Senonché, uno
poi si va a rileggere gli estratti del
Simoni-pensiero e resta di sasso:
zitto zitto, quatto quatto, l’allena-
tore ha appena comunicato che
perlasfidacongliemilianihadeci-
so di far fuori due titolari a centro-
campo, Fresi e Simeone! Il che,
unito alla probabile assenza del-
l’acciaccato Zanetti e alla possibile
diPagliuca (dopo labottaalginoc-
chiorimediatamercoledìinnazio-
naleilportieredecideràsoltantoin
mattinata se scendere in campo),
potrebbefarciosservarequest’oggi
un’Inter dall’assetto assolutamen-
teinedito.

Un modo di fare, e di dire, dav-
vero singolare quello del buon Gi-
gi. Un tempo si sarebbe detto alla
«democristiana», quando Forlani
e Andreotti erano ancora fra i nu-
mi tutelari del Paese. Fatto sta che
Simoni annuncia il defenestra-
mento dei suoi due centrocampi-
sti ricoprendoli di elogi. Sentitelo
anche voi: «Considero Simeone
un calciatore eccezionale, forse il
miglior centrocampista del cam-
pionato.Edèstatoanchesfortuna-
to, spessoavrebbemeritatodicon-
cludere con un gol le sue giocate.
Però ultimamente l’ho visto un
tantinostanco,probabilmentede-
moralizzato per alcune contesta-
zioni da parte del pubblico. Per
questo preferisco concedergli un
po‘diriposo».

Ma è con Fresi che Simoni dà il
meglio di sé: «Veramente è lui che
ha deciso di farsi da parte, non il
sottoscritto. Dopo la sconfitta con
il Lione mi ha detto che non vole-
va più giocare a centrocampo, che
intendeva tornare al suo ruolo di

libero. Io invece ritengo che Salva-
toresiaunottimocentrocampista,
ma siccome non sono solito im-
porre un ruolo ai miei giocatori
l’ho accontentato. Fermo restan-
do che in questo momento il libe-
ro titolare dell’Inter è Bergomi...».
Ed a chi gli fa notare che, guarda
caso, Simeone e Fresi erano stati i
duepiùcontestati dalla folla inoc-
casionedelkointernoconilLione,
Simoniperunavoltareplicasecco:
«Io non cambio i giocatori perché
li fischiano. Io non do retta a quel
chedicelagente».

A proposito dell’avversario il
tecnico non dice granché, riba-
dendounconcetto,«IlParmaèpiù
squadra mentre noi possiamo
contare su delle grandi individua-
lità»,cheèormainotoancheaipiù
distratti frequentatori di un Bar-
sport.«L’importante -continuaSi-
moni-saràtenerelapartitasempre
inbilicoperpoicercaredi sfruttare
qualche iniziativa dei nostri cam-
pioni».

Infine, stuzzicato per l’ennesi-
ma volta su quest’Inter che gioca
male e che nei prossimi giorni
(martedì c’è il problematico
match di ritorno con il Lione) po-
trebbe cominciare ad esseredefici-
tariaanchesottoilprofilodeirisul-
tati, Simoni concede un succoso
spicchio della sua filosofia calcisti-
ca:«Iocredocheunbuonallenato-
re debba fare essenzialmente due
cosecon la sua squadra.Primo,va-
lutarecorrettamente lepotenziali-
tà dell’organico che ha a disposi-
zione; secondo, in base a queste
potenzialità porsi un obbiettivo. E
se poi quest’obbiettivo viene rag-
giunto allora l’allenatore potrà di-
re che la squadra ha giocato bene.
Ilrestoèsoltantoteoria».

E purtroppo, in mancanza del-
l’ufficializzazione di Simoni resta
teoria pure la formazione anti Par-
ma. Eccovi, fra le molte, l’ipotesi
più accreditata: Pagliuca (in alter-
nativa il giovane Nuzzo), West,
Bergomi, Galante, Sartor, Morie-
ro, Winter, Ze‘ Elias, Cauet, Djor-
kaeff,Ronaldo.

Marco Ventimiglia

Ma qual è il suo ruolo?
Dilemma mai risolto

Ventiquattro anni, nato a La Maddalena, come calciatore Salvatore
Fresi è fin qui vissuto sull’equivoco. Dei ruoli. Difensore dai piedi
buoni, più di un allenatore, ultimo proprio Gigi Simoni, ha provato
ad avanzarlo a centrocampo. Il primo impatto di Fresi col calcio
professionistico avviene direttamente in serie A, nel 1992,
componente del Foggia dove però non gioca nessuna partita di
campionato. Nella stagione ‘93/’94 il passaggio alla Salernitana,
serie C/1, con un posto da titolare. E con il club campano Fresi
conquista la promozione nel torneo cadetto dove si esibisce l’anno
successivo. Nell’estate di due anni fa Salvatore approda all’Inter.
Con la maglia nerazzurra il calciatore sardo gioca 30 partite nel
torneo ‘95/’96 e 29 nell’ultimo campionato (un gol al suo attivo).

Fresi difensore dell’Inter ferraro/Ansa

Oggi a San Siro sfida di vertice e tra bomber: l’argentino Crespo e il brasiliano Ronaldo

Puntero contro Fenomeno
PARMA. IlFenomenocontroilPun-
tero: oggi pomeriggio San Siro ospi-
terà lasingolaresfidatra iduegiova-
nitalentidelcalciolatinoemondia-
le:Ronaldo-Crespo.PerRonaldoso-
no bastate poche partite di campio-
nato per convincere tutti del suo ta-
lento.

Crespo invece ha dovuto atten-
dere il finaledelloscorsocampiona-
to per la definitiva consacrazione. E
anche nel look ha deciso di avvici-
narsi al rivale rapandosi i capelli a
zero. 5 i gol di Ronaldo contro i 3 di
Crespo. Che non vuole sentire par-
lare di paragoni col brasiliano: «Lui
è molto bravo quando va via in ve-
locità saltando l’uomo, quando
puòpartiredalontano, ioinveceso-
no un animale d’area di rigore, ab-
biamo caratteristiche molto diver-
se». Per l’argentino la partita di San
Siro riveste un altro significato im-
portante:infatti l’annoscorsoilbat-
tesimo del gol per il puntero arrivò
proprio a San Siro contro l’Inter,

con una semirovesciata d’autore.
ChenonbastòalParma.Finì3-1per
i neroazzurri. Ma questa volta Cre-
spo giura che finirà in maniera di-
versa: «Adesso sta andando tutto
moltobenepernoi,risultatiegioco.
Veniamo a San Siro per giocarcela
alla pari. Finora non abbiamo mai
perso,comedelrestol’Inter.

Speriamo di dare oggi il primo di-
spiacere alla squadra di Simoni». In
classifica vi dividono due punti. Se-
gno che l’Inter ha qualcosa in più?
«Penso di no. Due punti didifferen-
zasignificaunpareggioinmenoper
l’Inter, non è molto. Anzi, i neroaz-
zurri hanno rischiato di capitolare
incasapiùdiunavolta, conBrescia,
Fiorentina, Lazio. Ciò significa che
in casa quando devono costruire
giocosiesprimonomenobene.

Il Parma invece gioca bene sia in
casachefuori.Questaèlanostrafor-
za».

Ci penserà Crespo a mettere il si-
gillo su questa prima sfida-scudet-

to? «Spero di sì. Finora mi va tutto
bene. Alla vigilia di Parma-Borussia
me lo sentivo che avrei fatto un gol.
Anche adesso provo la stessa sensa-
zione, l’ariadiSanSiroèparticolare,
non abbiamo niente da perdere.
Quest’anno sono più tranquillo,
non ho niente da dimostrare». La
chiave di lettura dell’incontro sarà
attacco neroazzurro contro difesa
gialloblu? «Spero di no, che ci sia
spazio anche per me e per Enrico
(Chiesa). A parte gli scherzi l’Inter
possiede grandi doti offensive. Il
Parmaperòhaunadellemiglioridi-
fese. Non dimentichiamoci che in
Coppa Campioni siamo l’unica
squadraanonaversubitoreti,enon
èpoco».

Se Crespo avrà il compito di fare
un altro scherzetto a Pagliuca, Thu-
ram avrà quello di neutralizzare il
Fenomeno. Ma il roccioso centrale
gialloblu, non si scompone più di
tanto: «La marcatura di Ronaldo sa-
rà efficace se inizieranno a control-

larlo i centrocampisti. Stando corti
potremo arginare le giocate di Ro-
naldo. Certo, se le circostanze lo ri-
chiederanno, giocheremo più alti e
io e Fabio stringeremo la marcatura
su Ronaldo. Come velocità non sia-
moinferiorianessuno».Thuramha
sempre sorretto la squadra nei mo-
menti difficili della passata stagio-
ne. E il Parma è arrivato secondo.
Adesso si può vincere lo scudetto?
«Pensodisì -avverte ilcentralefran-
cese - ilParmaècresciutoinconvin-
zione rispetto all’anno scorso. La
differenza in classifica tra noi, l’In-
ter e la Juve la farà la capacità di vin-
ceregli scontridiretti.Adiniziareda
quello di oggi». Assente Stanic (ha
rimediato una botta mercoledì) il
Parma giocherà con questa forma-
zione: Buffon, Zé Maria, Benarrivo,
Thuram,Cannavaro,Crippa,Sensi-
ni, Baggio, Blomqvist; Chiesa, Cre-
spo.

Benedetto Dradi

Juventus-Udinese. Per Lippi la sfida Est-Ovest di Torino sarà «il primo verdetto dell’anno»

Nasce il «derby» trasversale
Dopo l’appunto di Romiti agli azzurri. La replica di Pagliuca

«L’Inno? Se lo canti»
TORINO. È difficile ragionare sul
presente senza lasciarsi contami-
nare da ciò che è accaduto nel pas-
sato,clamorosoerecentissimo.Ju-
ventus-Udinese, al di là e al di so-
pra dell’inatteso 3 a 0 dell’anno
scorso, è aparere di Lippi «ilprimo
verdettodelcampionatoassiemea
Inter-Parma». Ma persino l’allena-
tore campione d’Italia fatica a te-
nere separata la vigilia - abbastan-
za stracca - da quel risultato inatte-
so, che ha segnato il tracollo bian-
conero e l’inizio del ciclo magico
friulano.

I tregoal subitidaicampionid’I-
talia all’indomani dell’impresa di
AmsterdaminChampionsLeague
sono il punto sul quale si innesta-
no le chiacchiere del «giorno pri-
ma»e l’introduzioneaunapiccola
tesi sulla modernità di chi predica
calcio senza supponenza ma con
realismo.«Zaccheronièunottimo
professionista, ha idee innovative
ed è persona equilibrata. Ha sapu-
to consegnare all’Udinese una di-
mensione di grande, l’ha vestita

con una mentalità vincente, non
si è fatto confondere da una visio-
ne con iparaocchi», assicura il tec-
nico bianconero che rivela di aver
votato proprio per il collega del-
l’Udinese durante il referendum
per l’assegnazione della panchina
d’oro, una sorta di laurea per alle-
natori.

Zaccheroni adotterà lo schiera-
mento con il tridente, che è stata
una trovata diLippi, eLippiproce-
derà lungo la direttrice del 4-4-2,
cioèconduepunte,perchénonèil
casodiosarequandoinsquadrac’è
già un tipo pazzariello come il
francese Zidane. La Juventus, che
recupera in extremis Ferrara e ri-
propone Tacchinardi al centro-
campo, ha solo il problema del
portiere.«Nehotreadisposizione,
compresoPeruzzi», l’annunciodel
manovratore bianconero. Proba-
bilmentetraipaliandràRampulla,
con il giovane De Sanctis in pan-
china. È, questo, l’unico dubbio di
una vigilia piatta, di quelle che
tanto piacciono alla Juventus.

«Siamo sereni, abbiamo lavorato
bene in settimana. La sosta ci ha
agevolato», confessa Lippi evitan-
do di precipitare nel baratro delle
lamentele citando gli assenti: «Al-
trimenti non sarei una persona
coerente: sostengo sempre che ho
ventun giocatori bravissimi e poi
mi strappo i capelli se me ne man-
canodue...».

PureZaccheroniconviveconun
paiodiperplessità,nonostanteper
regola tattica l’Udinese si difende
con tre giocatori e attacchi con tre
punte: a centrocampo Gianni-
chedda potrebbe lasciare il posto
all’ultimo arrivato, Statuto, e sul
fronteoffensivo ilbrasilianoAmo-
roso potrebbe essere risparmiato
per l’Ajax: Locatelli è pronto a su-
bentrare. «Ma siamofatti così,gio-
chiamo per vincere. Non siamo
abituatia scendere incampoconil
piede sul freno», la promessa del-
l’allenatore friulano. «L’anno
scorso le fatiche con l’Ajax sono
state fatali a noi, quest’anno spero
che siano micidiali per loro. Ma

non ci credo», l’auspicio di Lippi.
«A Torino e aSan Siroci saranno le
prime sentenze della stagione, la
classificacominciaadesserelatrice
di messaggi attendibili», aggiunge
l’allenatorebianconero.

Lippisiconcedealcuneriflessio-
ni sullanazionalee suMaldini. Pa-
reva che il tecnicocampioned’Ita-
lia potesse raccogliere l’eredità del
ct in vista dell’avventura mondia-
le.

L’intervento di Nizzola, che ha
confermato ufficialmente Cesaro-
ne, è stata inequivocabile: «Giu-
sto, non avrebbe avuto senso eso-
nerare Maldini che ha ottenuto ri-
sultati buonissimi e buoni, che ha
condotto l’Italia a un passo dalle
qualificazioni. Certe insinuazioni
mipaionofuoriluogodalmomen-
to che il ct ha dimostrato di posse-
dere competenze e carisma neces-
sariperaffrontareunacompetizio-
ne delicatissima come Francia
’98».

Francesca Stasi

DALL’INVIATO

APPIANO GENTILE. Gianluca Pa-
gliucastorcelaboccagiàasentireil
nome di Cesare Romiti, segno evi-
dentediunapreventiva letturadei
quotidiani del mattino. «Romiti si
lamenta perché in nazionale non
cantiamol’InnodiMameli? -sbot-
ta il portiere dell’Inter - E allora a
Mosca poteva venirci lui a recitar-
lo! Ma andiamo, con il freddo, il
vento, la neve che c’era sul cam-
po...Perquantomiriguardapenso
checerti sentimentibisognaaverli
dentro.Chiveste lamagliaazzurra
è fiero di farlo, la nostra partita
contro la Russia sta lì a dimostrar-
lo, mettersi a cantare prima della
partita non significa niente. E poi,
francamente sarei in difficoltà a
dover ricordare tutte le parole del-
l’Inno».

Maalmenoagiudicaredalleplu-
rime reazioni che ha provocato la
sortita del presidente della Fiat, bi-
sogna dire che il suo «appunto» è
andato a toccare un nervo scoper-

to. «Ho parlato al telefono con Ro-
miti - dice il ct Maldini -. Mi ha fat-
to icomplimentiper lagaradiMo-
scaemihaassicuratochesaràaNa-
poli per il match di ritorno. L’In-
no? Non voglio dire niente, però
con Romiti non esiste nessun pro-
blema. Lui è un tifosissimo della
nazionale».

Un problema esiste invece per
Luciano Nizzola, presidente della
Federcalcio: «Mi piacerebbe che i
giocatori cantino l’Inno, ma evi-
dentemente non sono abituati a
farlo. È una questione di costume.
L’importanteperòèche rispettino
tutti sia l’Inno che il tricolore».
Nizzola ha poi azzardato una spie-
gazione tecnica del «silenzio» del-
la squadra: «Non è escluso che
ognuno segua il motivo dentro di
sé. Anche perché non è facile da
cantare: sembra piuttosto una
marcia».

Sull’argomento Mameli inter-
vengonopureilpresidentedell’In-
ter, Massimo Moratti, e il segreta-
rio generale del Coni, Raffaele Pa-

gnozzi. «La partita non l’ho vista -
dice Moratti - ma sicuramente da
parte dei ragazzi sarebbe necessa-
ria una maggiore attenzione. De-
vono considerare che vestire la
maglia azzurra rappresenta unpri-
vilegio per tutti loro». Più com-
prensivo con i giocatori si mostra
Pagnozzi: «C’è chi l’Inno l’ascolta
poco perché è già concentratissi-
mo sulla partita. Altri invece si im-
medesimano molto nella musica
ma si limitano a cantarla mental-
mente».

C’è poi da registrare il parere di
Diego Fuser, un altro azzurro pre-
sente a Mosca, seppur relegato in
panchina: «Non vuol dire niente
cantare o non cantare l’Inno. In
quei momenti si è concentrati sul-
la partita. E poi a me la maglia az-
zurra non fa sentire un trasporto
tale da dover cantare. Ma questo
non c’entra proprio niente con la
nazionale padana. Lasciamo per-
dere».

M.V.


